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SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 181)0 

TORNATA DEL MAGGIO 1850 

PRESIDENZA DEL V!CE·Pl\l'SIDENTE MAl\CHESE ALFIERI. 

SOM&!Al\10. Rela.zione e discu&aione sul progetto di legge pet' la cessione al tnunicipio di Genova tlel palazzo D'Oria·'tursi 
e delle sue adiacenze - Adu.ziorie deU'artioolo t - Articolo 2 - Emendatnenti della Conunisstone - Parlano su di 
essi i senatori P'1lla\)icini Ignazio, Beiuwellot Balbi·Pio"'era, Sclopis, Di Pollont\ Sa uh ed il ntiuistro dell~ finanze - Rt ie~ 
:ione degli ~unend(unenH deUa Couunissione e deit'aggiuu.ta SclopiB - Appro9azione degli articoli 2 e 5 del progetto rui 
nis!.rial• e della legge - Rela•lone e discussione del prog.Uo di legge per usseg>10 agli uf(lzlali italiani che presero parte 
alla difesa di Venezia - Parole del senatore Pallavioino·Jlossi e risposta det rfl'latori - Adozio1h~ d1ill1arlicolo unico 
delta legge - Relazione e discuasio11e sul progetto di legge oonoertiente l'esportazione del fieno, della paglia e dell'amta 
- Approvazione del medesimo. 

La seduta è a perla alle ore 2 lt~ pomeridiane. 
(Si dà lettura del processo verbale che è approvato). 

BEI.AZIONE, Dl8C1JiiiilO!IE B APPBO'WAZIONIR DSL 
PHOGBTTO DI LEGGE PER (l.88810"15 Al• •11Nl 
CIPIO DI GENO'W&. Dll:L PALAZZO D'OBIA.~'1'138111 
B DBLLB 81111: .&.Dl.l.CENSllB. 

PBUID:KNTIL L'ordine del giorno reca la discussione 
sul progetto di legge per la cessione al municipio dl Genova 
del palazzo D'Oria-Tursi. Prego i signori senatori incaricati 
dell'esame di questo progetto di legge a voler prender posto 
al loro banco. 

La parola è al senatore Mosca~ relatore. 
•osca, relatore, legge la relazione. (Vedi voi. Docu 

meMi, pag. ~00.) 
PBEMIDENTE. Darò lettura del testo della legge presen- 

tataci dal Ministero. (Vedi voi. Documenli, pag , 501.) 
È aperta la discussione generale so questo progetto di legge. 
Non domandandosi da alcuno la parola, rileggerò l'articolo: 
u Art. t. È autorizzata a favore del municipio di Genova 

la ccucessìone io proprietà del palaizo D'Oria··Tursi e delle 
sue dipendenze, compreso in esse il palazio delle Torrette 
in delta ciUà esistenti. , 

(È adouetc.) 
• Art. 2. In corrispettivo di tale eessione il mumcrpro 

dovrà rinunciare ad ogni e qualsiasi '-ì:d:to o pretesa sul pa 
lazzo ducale esistente nella stessa città e dipendente sia da 
dichiarationi o fatti segulti sollo l'antico go,·erno ligure o 
francese, o Jella repubblica provvisoria del t8tll, che dal 
decreto 7 m•ggio 1848. • 

La commtsstone propone per emendamento di mutare 111 
redazione di quest'articolo in questi termlnì : (I Tale eonces 
sicne avrà luogo mediante la rinuncia per parte del munici 
pio di Genova ad ogni qualaiasi diritto o pretesa per qualun 
que titolo sult'anttec palazzo ducale esistente nella stessa 
città, giusta la deliberaxionè di quel C11nsigliu comunale nella 
tornata del t • <licr.u1bre 1849~ cd il pagamento al Governo 
p~r parte del con1unc di Gi:no,·a di lire ti0,000. • 

2 ;? (~ 

Essendo, dopo la C(Hnpilazione della relaiione, sorvenulo 
un ouO\'O titolo, sarebbe forse il caso di accennare questo 
nuovo titolo dicendo: •e del Consiglio generale del 17 mag 
gio t8~0. • 

RICCI •a&NCIUilCO. La deliberazione del Consi"Jio co 
munale ... 
P&LL&TICl!il 1ssa.z10. Io vorrei far presente al Senato 

che1 secondo la mia opinione, le variaz.ioni prE>poste n.Jn sa 
rebbero sostanziali, ma solan1ente di forma; onde mi par 
r~bbe conveniente di non emendare questa legge nel modo 
proposto, ma di adottare ìn\ece il progetto quale fu presen 
tato dal Ministero. Fr.l le altre ragioni che do,·rebbcro spro· 
narci a questo vi è che la Sessione presente è molto avau 
za~a, e che 11 Camera deì deputali avendo assai l~iJgi inleres 
sanlissiuie a discutf·re, come sono quelle dei bilanci e di fi". 
naru.e, se si doves~e rimandal'vi questo prv~etlof forse essa 
non potrebbe occuparsene1 td in tal caso la ='Ui ;ade1ione sa 
rebbe prGtratta ad un'altra Sessione, mentre interesserebbe 
molto che tal progetto avesse presto il suo coBlpimerito. 
Quindi io pr1:_1porrri di '1llcnerci al pro~elto presentato dal 
Ministero. 

ii.A.Ili.il. lo Cùncorro neil' ish1sso avviso del preopinanle, 
poichè mi pare c!ll! del tempo sia da fo.rSlDC calcolo ÌD questo 
mo1nento. 
s.::LOPts. Don1ando la parola. 
PBESIDll:NTE. L' ba già domandala ìl senatore Di Bene 

vello. 
01 nuw.wBa.Lo. lo yeranH:nte non con1prenJo di quale 

natura siano le opere di cui :;i tratta. Ilo però sempre veduto 
che il rabbricare cosla mollo, non così il demt,lire; e dav 
vero 1ni pare sl.rano c<irue la dea,oHzione dell'opera di cui si 
parla pt,ssa cof;tarc ?S0,000 lire. De!idert'rei qualche fipiC'ga 
z.ione a que~lo riguardo. 
B&l.Bl-PIO"l'BH.I.. Ho preso la rarold per rispondere al~ 

l'onùrevole llrt'opinanle. La de1nolizio11e di cui si parla è di 
quella pal·te di fttbbricato che è una specie dì rinchiuso, la 
quale si trova davanti al Jlnlaizo du~ale1 togliendo fosì :id 
Uad. parte di e:;so tH1lai~o e la belle1.ia e la vista nrc<'ssaria 
per la piai:t.1 che si \'Uol fare. 

Una voce. Nou sono furt.ifica·lioni. 

• 
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a.a.a.n1-•1ow11ua.. In questa maniera la cìuà di GeoGJva, 
~he manca assai di aria, da questo Iato ne acquisterebbe 
molta; per non dire anche del cancello progeuato nel dìee 
gnu, per cui la vista risulterebbe più amena, e maM~ior bel 
ezza verrebbe alla città. 
P&~LA.VIC,:INI IGNA.'ZIO. A~giun.gerò che questa demo 

liiione è già stata prescril!a dalle regie patenti del ~ agosto 
18/tS con cui ordinavasi l'attuazione della strada carrettiera, 
la quale poscia fu denominala via Carlo Albet·to, e richiede 
llna piccola fabbrica~ionc coordinala in modo che sia con 
ror1ne all'altra porzione laterale che rimarrebbe nel palazzo 
lucale. 
8CLOPl8. Li Commissione nel proporre una ridunune 

ìlrersa da quella portala dal progetto ministeriale, non fu 
odotta dal desiderio di mutare le parole, chè anzi ella 
avrebbe ben rolentleri anticipatamente adottato il sistema 
li risparmiare il tempo. Ma i1 risparmio' del tempo èsubor 
:lioato all'amore ed alla necessità della precisione; tanto ptù 
~be la precisione si deve consìderare come cosa di gran mo 
:nento quando può laccare ai principii legislativi. 

La Commissione aveva osservato che nel progetto, quale 
ra presentato al senato, l'articolo. '! era concepito in termin' 
lall per cui pareva che il municipio di Genova fosse coatto a 
-Inunziare, non facendosi menzione dell'alto di sua spenta 
:iea volontà per cui rinuntiava. lo creds che la Commissione 
ienvìene nella mia opinione, che sia di grandissimo momento 
I non lasciar passar inosservata questa forma di dire in una 
!egge per la quale potrebhe costituirsi un precedente le- 
1ivo di quella piena dfspooibiJità dei loro averi che i comuni 
ianuo per legge. Per conseguenza, la Commissione ha ere 
Iute che non fosse un cambiamento di forma, ma un cambia 
mento di sostanza; ha creduto che le ragioni del municipio di 
:;.enova fossero molto meglio garantite con questa nuova reda 
done, ed anzi ha domandato un supplemento di dichiarazione 
Iella volontà di quel municipio. Questo ha aderite. lo prego 
I Seo1to di prendere io eonsiderasione tali osservazioni, 
ierebè mi pare che negli esordi sopratluUo del nostro si- 
1tewa rappresentativo convenga che abbiamo grandissimo ri- 
1petto alle Hberlà comunali sulle quali riposa poi tulio l'e 
ìifìalo ecstltuslonale. Per conseguenza credo che la Corn 
nlsslone cnncordi con me neh'Insistcre per l1adoiione della 
r.uova redazione proposta. 
•••••DIBltìTE. Il senatore Di Pollone ha la parola. 
01 POLLONI\. Chiesi la parola unicamente per ripren 

ìere I'osservazlone fatta dal conte di Benevello, la quale mi 
>are che non abbia avuto una soluzione soddisfacente. L'artt 
:olo terzo dleeva che il municipio di Genova concorrerà 
lncbe alle spese di demolizione per HO mila lire. Chi dice 
:oncorrere, dice aggiungere alle spese fdUe dagli altri. Non 
:o spiegarmi come alla demoliz!one di quel fabbricato che 
o conosco assai bene, e che dev~ avere uA valore, sia necet 
·•rio di aggiungere altre lire H0,0001 e quindi opteo che la 
egge non sia sufficientemente e:i.plicila. 
osn.1., miniatro delle finanze. Credo ch2 si è dato~la 

lenominaz:ione di spese di demolizione, l'olendosi intendere 
~be si abbiano a comprendere in essa le !pese di quei riordi- 
1amenli clJe diventano una necessità, perchè si devono coor 
linare a quanto,si farà io seguito a nuovo disegno. 
Si è poi da altri suppo•to che la spesa della vera demoli 

~ione possa anebe ascendere ad una somma qu~s\ uguale a lire 
f0,000, poichè vi sono 1nuri di una spessf'iza immensa pcl 
~ui atterramento occorrerà di certo una spesa enorme. Que 
•la è ta ragione ptr eui si è credttlo che la spesa potesse es 
>ere calcolala alla somma di lire ~0,000. 

2 'ì (\ ~.i 

PMElf•••lliIWTR. ID debbo far osservare al Senato, che nel 
l'emendamento proposto dalla Commissione non si fa eneo.~ 
t.ione della demoUi,one, come 'iero ug~etLu dclltt -sb()rso delle 
lire !>0,000; poiehè nclJ!articolo !I di cui ora tratliao10 è 
dello: 111giusta la dEliberaziove di quel Consiglio comunale 
nella \orn•ta det 1° dicemhre 1849 ed il 1iagameoto al Go 
verno per parte del comune di Genova di lire ti0,000, >senza 
dire I' i1npiego che di queste lire si debba fare, e nell'arti 
colo terzo si spiega solamente come debba seguire il paga~ 
u1e:1lo, ed è indicata la dala da cui incomineierà a decorrere 
il pagamento della somo1a do\'uLa, \aie a dire della deu1oli 
zione. Questa enunciazione è faUa come iudicazione di data 1 

1na non coo1c modo in cui debbano .tassativ1mevte applicar11i 
q11e1te lire l'.i0,000. Chè se poi si \'errà ai voti sulliarticolo 
della legge, sarà allora il caso di discutere la questione che 
si è ora fatta. 

8.6.llL•. Voi giudicherete forse, o signori, che dopo d'es 
sermi mostraLo avaro del tempo, cado io contraddizione get 
tandone alquanto ne1 proseguimento deHa discussione. Ma io 
prendo la parola iter rispondere a ciò che ba detto il mio 
onerevolc ::unico membro della Commissione, il senatore 
conte Scll}pis, circa alla. neces-sità di far ris.u\tare dai termini 
della legge che non vi fu coazione verso il comune di Genova 
per fargli cedere il palazzo di cui si ragiona. 

Nell1 interpretazione di una legge si deve ordinariamente 
badare, a parer ruio, a duf" cose distinte: cioè al dispositivo 
di essa ed alla storia dei fatti che ne precedettero la pro. 
posta, l'aceettaz.ione e la prumulgazione. NelJa nostra specie., 
in quest'occasione, cioè~ i fatli precedenti consistt1no nelle 
deterwiuaz.ioni del comune di Genova, dalle quali risuHa rhe 
esso si è disposto volontariamente a cedere questo palazzo. 
Mercè di tali deliberazioni non nascer;\ o.1ai nella mente degli 
uomini il pensiero che il comune di Genova sia stato coa&to a 
cedere il palazt.o in discorso, quand'anche ~i adotti la lt'lfe!:ge 
•1e~U stessi termini ìn cuì venne proposla. dal Mìnis.Wro. 

l!ICLOP18i. Dtlruando la parola per dare una breve ri 
sposta. 

La 'egge si promulga, la discussioue non si promulga: 
dunque conviene che la leMge porti con sè i caralleri per i 
lfUQli obbliga e rispetta i diritti; deve obbligare da un canloi 
deve rispel\are dall1 a1\ro, par\ic()\arm!!nle il fondamento 
delle nostre libertà comunali. 

111&11L1. Le discussioni però sono pubbliche. 
ra1u11nENT1J;. Porrò ~i \'Oli l'emcndameuto~ il quale:. 
•o•""'· (lnterrooipondo) Proporrei d'agglungere al fine 

d(~ll'articolo " a norma della deliberazione comunale di Ge 
nora dl'I i 7 corrente mese • 

PBEiillDIUil'l;'E. L'articolo direbbe : 11 Tale concessione 
aYrà luogo mediante la rinunzia per parle del municipio di 
Genova ad ogni quahiasi diritto o prelesa per qualunque ti 
tolo sull'antico palat7.0 ducale esistente nella stessa città, 
giusta le deliberaiioni di qu~I C1lnsiglio comunale prese neHe 
tornate del 1° dicembre 1849 e 7 magi&io t8li0, cJ ìl paga 
mento al Governo per parte del comune dl Genova di ti0,000 
lire. , 

coI.L.1.. Parn1i che queslo modo di <lire non sarebbe esalto, 
perchè il pagamenlo delle lire W,000 è sLa\o determinalo 
precisamente ntlla tornata del t o maggio t sao; invece nel u1odo 
con cui il nuovo emendamento si collocherebùe~ la decisione 
presa nel mese di magg;lo si riferirebbe alla ['rima e non -alla 
seconda deliberazione: questa è SJl{'ciale, quella è generale. 

PR1i111011:NTE. Domando scusa: la menzione che si fa 
del [Jagamento non ~i riCeriscc alla data~ bensl alle parole 
utedfroile la rinunzia. 
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C:OLLo.. Si è la deliberaiione del maggio che è relativa 
al pagamento delle lire U0,000. 
••&e•DB!IT5. Allora la metteremo dopo, e sarebbe 

detto: • Tale concessione, Miusta la deliberazione di quel 
Con•iglio comunale del I' dicembre 1849, ed il pagamento 
al Governo per parie del comune di Geno1a di lire 50,000 
consentilo dal Con•i&lio nella deliherasione del ~7 maggio 
ISUO. • 

Chi approva voglia levarsi. 
(È risellato.) 
Darò ora lettura delì'articole quale era proposto nel pro 

getto ministeriale. (Vedi sopra) 
Chi lo appro ..... 
11cLOP111. lo non potrei acquietarmi a questa redazione, 

perenè io credo che coU' inserire in una ie~ae che un cor»une 
dtbba rinunziare, prendendo le parole nel loro vero signi 
ficato, si ponl':a una varìasioue notevolissima al diritto elle ha 
il comune di disporre delle cose sue. La terminologia legale 
è di lolla precìelone, ed io peesc che la legge espo:;la in 
qaestt termini sarebbe un'apparente iofraiione delle fraa 
ehiMie comunali. Se però il seaate crede di cambiare questa 
redazione dicendo: • a mente delle sue delibera1.ioaì del l 0 
cembre 181&9 e t7 maggio t.StiO, t io mi vi accosterò. 

Ma io penso che lasciando la parola ~ovrà ai restringono 
le franchiGie comunali, alle quali, rlpeto, noi dobbiamo avere 
il maasimo riguardo in una legge, la quale, non precisa nei 
suoi termini, può essere alcune volle pregtudìsìale nella sua 
applìcaaione. 

01 8&N •.1.nza.110. Se 'a parola dOi'Tà fosse sola, sarebbe 
imperativa, ma siccome dice dovrà rinun:iare, eec., non lo è 
più. ' 
01. eoLLOMll. Mi -pare che la. votaz.ioo_e era 'i.là. ccmiu- · 

ciala, qllindi non poteva più aver luogo discussione veruna. 
PHB•toJCNTE. Questo riguarda al presidente; ed il pre 

sidente è nel caso di protestare che non Ki procede mai per 
sorpre&a. 

In non mi sarei creduto nel caso di rifiulare la parola ad 
un senatore quando cosi non avesse giudicato il Senato. 

L.'arUcolo del prog.el\o ruiniileriale veniva iu discussione 
per la prima volta, oon essendosi finora tr11Ualo fuorchè del· 
l'articolo della Commissione diverso da quelle del t)ro&eUo 
ministeriale. Non si può parlare fra due prove ; ma queste 
non erano che al principio, e non era ancora incominciala 
la prima. 

B.1.~a1 .. p1owBa.a.. loeredo che in quest'aula non l'i abbia 
nessuno che non seo\a moltissimo l' ìmpor\al\ia deHe Hbtrlà 
comunali , nè chi vogtta in.,accare la legge sopra la libertà dei 
comaoi. Per eenseguenza io son d'aYviso che questa parola 
dovrà sia relativa alla deliberaz.ione già falta, ·e le con· 
trattazioni seguile 1ra il comune ed il ministro medesime, 
siccbè non può essere in nulla obbH~aLoria al comune J1 Ge"!' 
nova. Chè se dubbio alcuno insorgease, s.arei jJ primo a pro~ 
tes\are contro qua!unque 5'iasi espressione che potesse i.alac~ 
care non sol1:1 tiuel comune, ma qualunque siasi altro. 

PBSRIDBl'liT•. t,a modificaiione, ossia a11:giun\a espressa 
dal senatore Sclopis, consiste nell'•1111iungere all'artic~lo la 
menzione delle due deliberaiìoni del Consi1Ho comunale. 

Chiedo in primo IUOKO se sia appoggiala. 
(È appoggiala.) 
Per metterla aì voli ora che è appo&11iala, prego il oena· 

tare proponente a volerla formolarc. •c~e•••· Le parole d'a1n,iunt.1 sono: • dovrà in confor~ 
milà delle deliberuioni del Consi11lio comunale del 1 • di 
cembre 1849 e 17 ma11gio 18fi0. • 

ltll&Ka.., utinislro delle (lnanz.t~. II Ministero uon si oppo 
neva alla nuova rcdaziunc della Commi:ìsiooe1 come quella 
che non rSria in sostanza la quislione proposta nella legge:. 
Non v'ba dubbio che potet·a essere più s1Jiegalila la teJaiiouc 
della Commissione; ma ìl Ministero a\·eya credulo che po4 

tesse sostenersi il suo pri1no prou:ello, io qua1Jtu che quel 
dovrd, quando dicesi: • il municipio dovrà rinunziare ad 
ogni qualsiasi diritto, • era spie~ali\'o delle lunghe pra\iche 
che si sono fatte. 

Il signor senatore Sclopis dice che queste spiegazioni non 
si danno nella legge, e che per conseguenza crederebbe più 
utile cli.e fosse spie~ato ael senso da lui proposto. Io dico 
però che se la e-0sa non è di tanta imporlania che obblighi 
veram~nte a ri6u\are la leg.-i:e, a parer wio, non si dovrebl.ie 
rimandare per ques~o solo motivo d'una spieKa1.ione J)iÙ t>spH 
cita, dovendosi tenere a calcolo il lewpo e le r•rcostaaie In 
cui abbiamo tante teggi in discussione, sia nell'una che uel 
Paltra Ca111era~ e specialmente nel timore che le pi1ì essen 
ziali non abbiano tempo ad essere discusse pri111a che, per 
un fallo inl'Olontario, il Parlamento non sia pili in numero. 

Jo non dico ques&o per allto che per sempliee osservazione. 
Non mi oppon~o, come il Minis\cro non si oppooeva ad accet 
tare l'emen1lamcnto; si traUa però di vedere se, a fronte di 
queste osservazioni, la. cosa sia da tenersi in cQnto. 

llJt:lLU•••· lo non avrei che a ripetere quello che ho iià 
dello, vale a dire che la legge si promulga, e la storia della 
le1.u~e non si prowuliia. Se rimarrà nei nostri Alti dèl Go .. 
veroo una lc1i1:ge io cui \'i sia uu mandalo impcrali\'O ad un 
comune di cedere una sua proprietà, qu.eslo siarà di ~Uit·o 
esempio. E credo soprattutto che negli esordi dcl uosh'o 
sistema costituzionale con\'enga badar molto a uon reslrin 
iefe new.w.eno le formale esplic.ile di. li.bettà t\e'i.li. alti. le~\s 
latl\'i. Quiudi, quando si presenta una forwola la quale io 
sè racchiude uu 111andalo imperatiro, cume la presente) trow 
vaudosi in uua lai condizione, non so se il vantaggio di acce 
lerare la votazione definitiva di questa legge sia tale da 
compensare il danno cbe potrebbe derivare dallo stabilire un 
precedente, se non di sostauza, ahneoo di forma, che po· 
trebb'essere inv~caio in altri tempi a ùaono deHe lìl:>erlà. co 
munali, nelle quali, ripeto, riposa la libertà dello Slato. 

PRESIDENTE. Chi amu1eUe l'a.i:Giunta proposta dal se 
natore Sclopis sul presente articolo voKlia le~·arsi. 

(Non è adottata.) 
Porrò dunque ai ~oli l'articolo ~del pro11ello del Mini•t•ro 

cosl concepito: 
• A.rl. "'· In corrispe\livo di tale ce5siont, il municipio 

dovrà rinunciare ad ogni e qualsiasi diritto o pretesa sul pà· 
laiz.o ducale esistr.ntc nella stessa città e dipendente sia da 
dichiarazioni o !aUi seguiti 11otto l'anlico governo ligure o 
1·ancese, o delta repubblica provvisoria del i814, che dal 
decreto 7 maggio 18118. " 

(È apprqralo.) 
Leggerò ora l'articolo 3 del pro11elto ministeriale: 

~, Art. il. Il municipio di Genova concorrerà inoltre nella 
spesa della demoliiione deH'anlicorpo del pa\azz.o ducale cht.! 
dol·rà effettuarsi ntd termine di due anni per la somina dl 
lire cinquanta mila, da p3garsi in cioqu~ annue rate eKualì 
di lire dieci mila, a con1ioci1:1.re dal giurno in cui Sara pO.!itO 
mano ana demolizione medesima. ,. 

Qui sì era proposlo dalla Commiasione un.secondo emen 
damento~ 111a siccome nella su.a compilazione questo secondCl 
emendamt>nlo si riferiva al prio10 già da uoi reieHo, non sa 
rebbe più da pors.i a \'ataiionel sal'vo che veni':)S6 pruposla 
un'altra redazione. 
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Non essendo f0rmolata. alcuna preposta, prirrò ai voti rar- 
ticQf~ terzo. ~ 

(È approvato.) 
Si procederà ora all'appello nominale per Jo squitlinio 

segreto. 
Ri.suHamento della votazione'. 

Votanti .. &6 
Voti favorevoll 
Voti contrari 

(Il Senato adotta.) 

RICLAZl01'1i, DllifClf81i!110NE I( &PPRO'Wf.~lDNB DB'I.. 
PDOGET'l'O DI -1.ESBE P.Bft &88.BGftlO &GLI llll'FI ... 
CIALI ITil.Ll.&l\11 C:HE PHl" .. IEBO PARTII A .. L& 
DIFB8A DI WENE.ZI&. 

PBESIDSNTF.. Ora vienea\l'f>rdine d~l iJiorno la discus ... 
atone dcl progetto di legge per assegno agli nffieiali italiani 
che presero parie alla difesa di VP.ru•zia. 

co1.1L1, reìatore, legge la relazione. {Vedi voi. D!lcunienti, 
P•~· ~32.) 

PRESIDENTE. JI signor senatore Di Safuz.7,o Ales'.\andrn 
bo la parola 

01 8&1L11zzo tLEIJfillA!IDBO. Prego il Senato di volermi 
pèrmelter~ ehP io faccia teggere questo mio penslero da un 
11tr o senatore. 

P.t.i.s • .a:w1fl1~0-Hos111. (leggP) Non intendo entrare a 
discutere fin dove possa estendersi la generosità, mentre rt 
mangono a so~di~f:irsi tanti precisi doveri dello Sta lo; mi 
unirò anzì al Ministero per apprettare la dola.ro&a s\lua'llone 
degli uffiziali venett, che, dopo avere valorosamente com 
battuto, si trovano esnl! e degni di quelle simpatie che un 
nobile cortiggio 'non può a meno d'inspirar{• a clii per sè 
stesso ne ha fallo prova. 

0'allronrfr, poiché il signor ministre delle finanze accetta 
I' itlliH'gn(} del nuovo proposto assegno, non si deve dubil&rP. 
che esso abbia provvìsto al mezzo di ~Jddisfarvi, senta che 
vengano tesl i drilli gtà acquistali dai mHitari piamuntesl non 
ancora adequatamente provvlstl. 

.\f1 a meglio farsene certi nel presente e nell'avvenire, credo 
necessar!o cho rassegno proposto debba portars! sul bilancio 
detl' itilern(), tome le a\tre sim1H 1argiiioni, e non su '{Dello 
della guerra, al fin~ di prevenire il dubbio che potrehb<' na 
scere, che r.on1pr1'~: i mililari veneti io quest'utumn bilancio i 

e riconosciuti in esso nella qnalilii rfi uffìziali, polrssero pre 
tendere p1 i ad rntr:1re in r-treHhlità nel nostro ~~ercito in 
con~orrcnza di f..1nti uffiziali piemorle"ii che gemono nl'!\'a 
speltatira co11 tenui ass~gni insufficienti alla loro ounrala 
esi!'tei:iza. 

COLl11, reltdorP., Il r.amhianien!o 1aHo al 1>rin1(} prog~tto di 
lrg~e presentato iu altro recinto fn provoeato d:i. un senti 
lneuto di detlcnlf'ZJ,a che il Senato facil1uenll~ Bl)['ff'Z7.er;i; 
il Minislero vi ha :i1l1·rito; la Commissione segufrHlo q11el· 
11antico adagio, 11 donnt~z de bonne gràce; une heUe. 1naniere 
ajoule un nnuveau prlx au pré!cnt que l'on veut falr~, n \'i 
ha ancfi'es!!a aJerìto, i;.f'mbrantlolr una dimostrazione di stima 
a qlleg1i uffi1.iali i quali h1'11no acquistato diritto alla nostra 
~impalia. Per que:;Lo ID(1tivo Ja C'ommissione persiste nell'<J· 
Perat() camhiame.nll). · 

NIG.R&,' rninisfro 1't·ll~ finun:t. lo voleva fare una Aem· 
Plice òssertazinne, P:d è che venne dal ministro delle finanze 
'-éCe.ttato li C3rico d~l p~gamento delta somma di cui si traua; 
Pereliè il Min.lslero quando gli viene proposto dal Parla- 

----·-------~-----~-- 
niento qualche progetto dì legge non vi si oppone senza mo· 
ti-vi speclali, ed~ persuaso che, do"iendo n medesimo prov~ 
l'edere ad altri bisogni, penserà anche a questo. Del resto la 
spesa è di tal natura che non •I volle fare disco'9ione sulla 
mP.desima, credendor..i che esistano con!idera!ioni superiori 
~he muovano a san1ionarla; molivo per cni n Ministero !eoza 
dubbio procurerà di provvedere i fondi necessari, poiché 
spera che 1100 gli saranno mai negati dal Parlamento quei 
rìm11di che prnporrà onde procacciarsi i mezzi di farfi fronte. 

Plllr.tilDE'NTB. Non dimandandosi la parola, porrò ai voti 
l'articolo unir!o del la legge cosl concepito: 

, Articolo unico. È aperto al ministro di guerra e marina 
un credito supplementario di settanta mila lire da essere ero· 
M"to in assegno agli nffiiiali ita11aoi di terra e dì mare che pre~ 
s~ro parte alla difesa di Veneiia, ed attualmente trovansi nel 
re&il Slati. • 

(È adottato.) 
Ora •I procederà all'appello nominale per lo oqullllolo ••· 

ireto. 

Risullamenlo della rnlazione: 

Volanti h8 
Voli favorevoli. 
Voti contrari 

(Il Senato adolla.) 

BRL&ZIO'NB, DIJJC1JIHtl0lllilllt li: &PPROW&ZION• PE• 
PROGETTO DI 1.tBG811 RBl.i&.Tl'VO &Ll.'8fìl.POBT&.· 
ZlO!WE D•~ li'llC"101 DE~l..t. PAGf,(& Il: DIRL'I.'ATBN&. 

.-...l11UillDIU'1Tll:. Viene rra in discu9~ione la legge relativa 
all'e~porlazione de.I fieno, dt~Ha paglia<" tien•avena. 

I.a parola è al relatore della Commisslonei il senatore 
QuarellL · 

Qtt~••1,-.1, relftfort, 1e~ge la rt>la11one. (Vedi voi. Docu 
me11tl, pag. ~9t.) 

PRBHIDBNTI!. 11 tenore della legge proposta è il 1e 
guenh•. (Vedi voi. llocumenti, pag. 590.) 

La discussione generale è aperta. 
Non domandandosi la paro1a, 1a -;)tf'rrà per ehiu~a, e rileg~ 

gerò l'arUrolo t0: 
• Il regio deérelo del H agosto 1848 e:nanalo In sègullo 

df'lliil legge i agos:to 1nedeslmo è abrogato. • 
(È approvalo.) 
• Art. ~. L'eeporta1.ione del ~eno e della paglia è in con 

sr-gucnza soggetta ai diritti stabiliti nella categoria teria deJla 
tariffa generalP. pubblicata dalla Camera dei confi con mani 
fo•lo 19 fehbrolo I 850, 

o: L'esportazione e itimportazione dell'avr.na. è sotlnposta ai 
diritti stabiliti nella tabella anue .. a al manifesto t 7 luglio 
18l7 della suddetta Camera dei conti. " 
(IÌ •ppronlo.) 
Si procede all'•ppello nominale p<r lo squiltlnlo se;reto; 

pri1na però debbo pl"egare fl Senato a volersi rionire, dopo 
la votazione, nella sala delle conferenze, per una comuni<:a. 
iione a farsi dall'ufficio de1la Presidenza. 

Risullamenlo della votazione: 

Votanti 
Voli favorerolì 
Voli contrari 

(11 Senato adotta) 
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La seduta è sciolla alle ore il 5/&. 


